
di Elisa Valentini
◗ SANMARCELLO

Una denuncia-querela per i
reati di rifiuto e omissione di
atti d'ufficio: sette cittadini
della Montagna pistoiese, ap-
partenenti al Comitato per il
recupero ammanco in Comu-
nità Montana, l’hanno firma-
ta e depositata ieri mattina
nell’ufficio del procuratore ca-
po di Pistoia.

I cittadini “offesi”, nel docu-
mento, rilevano l’inesistenza
del bilancio consuntivo 2010
della Comunità Montana, mai
approvato né reso pubblico.
Ricordano di aver chiesto spie-
gazioni in merito alla presi-
dente della Provincia, da cui,
spiegano, non hanno ricevuto
risposta. Tale mancanza emer-
ge anche dal una delibera del
consiglio provinciale del 29
novembre 2013, in cui si evi-
denzia che “l'ultimo bilancio
consuntivo approvato è riferi-
to all'esercizio 2009”.

I firmatari chiedono dun-

que il motivo per cui l'ente
non è stato commissariato da
parte del prefetto, come previ-
sto dal Tuel, e sporgono quere-
la per omissione d'atti d'uffi-
cio e per tutti gli altri reati che
possano ravvisarsi, verso tutti
quei soggetti che avrebbero
commesso o comunque age-
volato le manovre finalizzate
all'ammanco, con la riserva di
costituirsi parte civile
nell’eventuale processo pena-
le.

Per l’ammanco in Comuni-
tà montana, nei mesi scorsi,
oltre all'ex economo Giuliano
Sichi, sono state rinviate a giu-
dizio altre 9 persone, fra cui
due revisori dei conti.

Dal canto loro i componen-
ti della giunta dei sindaci in ca-
rica nel 2011 in Comunità
montana spiegano le ragioni
della mancata approvazione
del consuntivo 2010, che sa-
rebbe dovuta avvenire entro il
30 aprile 2011. «Quel bilancio
non è mai stato approvato -
spiega l'ex presidente, Carluc-

cio Ceccarelli – perché non
c'erano le condizioni per far-
lo. Avevamo già richiesto più
volte, invano, chiarimenti in
merito ad alcune partite, in
particolare i residui (le voci di
bilancio risultate più compro-
messe secondo l'indagine con-
tabile svolta da Luca Eller,
ndr), all’area contabile, per
cercare di capire la composi-
zione di questi importi che
nessuno ci sapeva spiegare.
Nel marzo 2011 avvenne la
scoperta dell’ammanco. Se
avessimo approvato quel bi-
lancio, dunque, avremmo rati-
ficato partite non veritiere. Da
allora sono state presentate
tutte le denunce del caso, ab-
biamo chiamato il dottor Eller
per l'indagine sui conti e costi-
tuito l'ufficio per i procedi-
menti disciplinari. Ci siamo
anche rivolti alla Corte dei
Conti, fornendo la documen-
tazione necessaria, alla procu-
ra, al prefetto, alla Regione e
alla Provincia. Da allora siamo
andati avanti solo con la ge-

stione ordinaria. Se avessero
commissariato l'ente, ci avreb-
bero sollevato da molte diffi-
coltà».

«Quel fatto ci spiazzò, tutto
si bloccò – prosegue Luca Ber-
nardi, allora assessore comu-
nitario al Bilancio – Come si fa
a predisporre, anche tecnica-
mente, un consuntivo con ri-
sorse che mancano, capitoli

mischiati, partite fasulle?
Chiamammo anche un ragio-
niere esterno molto compe-
tente per provare a sbrogliare
la situazione, ma dopo qual-
che mese rinunciò. Nessuno
si sentiva di certificare quel bi-
lancio. L'unica soluzione, se
possibile, sarebbe stata quella
di chiudere e riaprire l'ente
con un contabilità ex novo».

Lavori di riparazione alla porta d’ingresso della Farmacia Chiti (foto Gori)

◗ PISTOIA

Doppio furto messo a segno
lunedì notte nella farmacia
Chiti di Catena, a Quarrata, e
in quella della famiglia Pecori
Vettori di Fognano, a Monta-
le. Complessivamente i ladri
hanno portato via un bottino
di 2mila euro in contanti, sen-
za toccare i medicinali.

Intorno alle 2,20 la banda,
composta almeno da 3 perso-
ne, si è intrufolata all’interno
della farmacia montalese dal-
la porta blindata laterale. I la-
dri hanno forzato l’entrata

con un piede di porco facendo
scattare l’allarme. All’arrivo
delle guardie giurate però, po-
chissimi minuti dopo il furto,
avevano già tagliato la corda.

«Hanno rubato i soldi che
erano rimasti in cassa, circa
mille euro» spiega il dottor
Francesco Pecori Vettori, tito-
lare della storica farmacia di
Fognano.

«Dalle registrazioni della vi-
deosorveglianza – continua il
farmacista – si vedono due uo-
mini vestiti in tuta, con i volti
coperti dai cappucci. Hanno
forzato la porta laterale. Il ve-

tro è rimasto intatto ma il tela-
io ha ceduto e da lì sono riusci-
ti a entrare. L’allarme – rac-
conta – è scattato alle 2 e 20 di
stanotte (lunedì, ndr). Ho rice-
vuto immediatamente un
messaggio sul telefono. Pochi
minuti dopo il vigilante era già
lì ma dei ladri nessuna traccia.
Quasi certamente c’era una
terza persona ad aspettarli
fuori, in macchina».

La farmacia di Fognano ave-
va riaperto quindici giorni fa,
dopo i lavori di ristrutturazio-
ne e ampliamento.

Stesso copione e identico

bottino per la farmacia Chiti
di Catena, a Quarrata. Anche
in questo caso la banda si è in-
trufolata all’interno dell’attivi-
tà di Romana Chiti arraffando
i contanti contenuti nella cas-
sa. I ladri sono riusciti a forza-

re l’entrata principale dell’atti-
vità, che si affaccia sulla Stata-
le. L’allarme non era stato in-
serito e a fare la scoperta sem-
bra sia stata una guardia giura-
ta.

Beatrice Faragli

nuova convenzione per la mensa

A scuola il pranzo per gli studenti arriva dal ristorante

Il sindaco di Cutigliano, Tommaso Braccesi

Bilancio fantasma
in Comunità montana
esposto alla procura
Il comitato per il recupero dell’ammanco ipotizza il reato
di omissione di atti d’ufficio. Si difendono gli ex vertici

L’ex presidente della Comunità montana Carluccio Ceccarelli

doppio furto nella notte

La banda delle farmacie
mette a segno due colpi

◗ CUTIGLIANO

Il primo giorno di mensa sco-
lastica ha portato con sé una
grande novità. Da questo an-
no scolastico, il cibo per la
mensa nelle scuole del comu-
ne di Cutigliano è preparato
da due ristoranti locali.

È stata firmata infatti, nei
giorni scorsi, la convenzione
fra Comune e ristoratori per
l'affidamento del servizio.
Una atto che segna una svolta
rispetto alle modalità di ero-
gazione in vigore fino al giu-
gno scorso, quando il servizio
era gestito dalla mensa comu-
nale di San Marcello.

I due esercizi individuati so-

no la Trattoria da Fagiolino e
il ristorante Nonno Cianco di
Cutigliano che prepareranno
il cibo, sulla base di menù pre-
disposti con la Asl, sia per le
scuole materne, tutti i giorni,
che primarie, un giorno la set-
timana.

Per le scuole di Cutigliano, i
due esercenti garantiscono
anche il trasporto fino a desti-
nazione, per Pian degli Onta-
ni il trasferimento resta a cari-
co del Comune.

I due ristoranti, individuati
tramite trattativa privata, do-
po che il bando per l'affida-
mento era andato deserto, ga-
rantiranno il servizio mensa a
turni, alternandosi ogni mese

circa, secondo un calendario
concordato fra loro.

«Scaduta, lo scorso giugno,
la convenzione con San Mar-
cello – spiega il sindaco, Tom-
maso Braccesi – abbiamo de-
ciso di chiedere agli operatori
del territorio di prendersi in
carico un servizio per la pro-
pria comunità. Ringrazio que-
sti ristoranti, tra l'altro en-
trambi quotati, per la loro di-
sponibilità».

Così già da ieri gli alunni
delle materne hanno potuto
gustare un passato di legumi
e pasta, formaggi misti e fa-
giolini al pomodoro. Oggi sa-
rà risotto con carciofi, pesce
al forno con pomodorini e ca-

ponata.
Domani, primo giorno di

refezione per le primarie, il
menù prevede pasta al pesto,
arista al forno e carote al tega-
me.

«Una scelta, la nostra – pro-
segue il primo cittadino di Cu-
tigliano – dettata dalla volon-
tà di riportare sul territorio la
preparazione del cibo, garan-
tendo ai bambini pasti più
caldi, preparati poco prima di
essere consumati, nel rispet-
to della qualità. A fine anno
faremo le valutazioni e deci-
deremo se riconfermare o
meno questa soluzione adot-
ta per un anno in via speri-
mentale».  (e.v.)

◗ PITEGLIO

Ripristinare il pronto soccorso
e le condizioni perché questo
possa garantire la sicurezza dei
cittadini della Montagna pisto-
iese. È il succo della mozione
approvata venerdì all’unanimi-
tà dal consiglio comunale di Pi-
teglio, presentata dal gruppo di
minoranza guidato da Claudio
Gaggini.

Il documento impegna il sin-
daco Luca Marmo a chiedere,
già nella prossima conferenza
dei sindaci, il ripristino di un
pronto soccorso funzionale.
Una battaglia che mette d’ac-
cordo tutti, seppur con alcune
riserve. Il sindaco Marmo ha
precisato infatti come il voto fa-
vorevole della maggioranza sia
relativo alla richiesta sul pron-
to soccorso, ma non su alcuni
punti in premessa in cui si ri-
chiama espressamente il ripri-
stino, della Chirurgia.

Intanto il capogruppo di
maggioranza, Giuseppe Danie-
le, risponde al consigliere di op-
posizione Marco Ferrari che,
dopo l’approvazione nel consi-
glio comunale dell’11 settem-
bre del documento sulla sanità
montana (col voto contrario
delle opposizioni), ha accusato
l’amministrazione di avallare
la trasformazione dell’ospeda-
le Pacini in Piot, ribadendo che
«per un vero pronto soccorso
servono chirurgia e ortopedia».

«La nostra lista, e non altri,
ha ritenuto importante mette-
re al centro del consiglio il tema
sanità – spiega Daniele – pre-
sentando una proposta chiara,
dettagliata e coerente con
quanto sostenuto dal sindaco
Braccesi in campagna elettora-
le. Abbiamo ribadito la necessi-
tà di non fermarsi a polemizza-
re sul passato, ma di essere pro-
positivi per migliorare presen-
te e futuro. Un lavoro serio per
riaprire un confronto con la
Asl. Peccato che le opposizioni
non abbiano preliminarmente
accolto il mio ripetuto invito a
una stretta collaborazione e
poi votato contro le nostre pro-
poste. Mi auguro che in futuro
sappiano superare diffidenze e
pregiudizi aprendosi al con-
fronto».

Nel documento si chiede, fra
le altre cose, di rafforzare il Pa-
cini, ampliando il pronto soc-
corso, con presenza di anestesi-
sta-rianimatore, chirurgo e or-
topedico; la presenza di un Pet
ad Abetone tutto l’anno e l’ade-
guamento del campo sportivo
Pirandello all'atterraggio
dell’elisoccorso notturno.  (e.v.)

Piteglio chiede
il rafforzamento
dell’ospedale
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